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Significativo afflusso dei disoccupati ai centri circoscrizionali 

Già ritirati migliaia di moduli 
L'intera giornata è trascorsa senza particolari momenti di tensione, anche se le difficoltà non 
sono certo finite • Gravi speculazioni di alcuni quotidiani - Una conferenza stampa di « Ban
chi nuovi » - Il concorso pubblico è l'unico mezzo per tutelare i diritti di chi è senza lavoro 

Sono già migliaia, come di
clamo anche in altra parte 
del giornale, i moduli per 
l'iscrizione ai corsi profes
sionali per 4000 disoccupati 
ritirati ieri in cinque centri 
circoscrizionali della città. 

Alle ore 18, un'ora prima 
della chiusura degli uffici, a 
situazione era la seguente: 
000 moduli ritirati al centro 
di via Metastasio, 800 all'Are-
nella, 300 a Barra, 600 a Mia-
no e 500 all'ex aspedale S. 
Camillo. II tutto si è svolto 
senza incidenti, solo al S. 

Camillo c'è stata un po' di 
ressa, dovuta anche a qual
che disguido organizzativo: 
pochi impiegati agli sportelli. 
moduli insufficienti e così 
via. Era comunque prevedibi
le, vista anche la rapidità 
con cui tut to il meccanismo 
è stato messo in moto. Nel 
complesso l'intera giornata di 
ieri è trascorsa senza partico
lari momenti di tensione. 

Per la prima volta, da un 
po' di tempo a questa parte, 
non ci sono stati neanche i 
quotidiani cortei. Il bando 

/ singolari commenti 
dei giornali di ieri 

« A Napoli guerra dei disoc
cupati » (Repubblica*. « Na
poli: per 4 mila posti scontri 
proteste e caos» (La Stampa). 
«Dopo una notte di tratta
tive fra i gruppi consiliari per 
la lottizzazione dei posti - Na
poli: 4.000 disoccupati avviati 
al lavoro • Blocchi stradali e 
violenze di estremisti » (Cor
riere della Sera). 

Sono alcuni dei titoli ap
parsi ieri sui giornali. Bastano 
da soli per dare l'idea della 
scarsa attenzione spesa nel 
seguire la vicenda dei corsi 

Il più delle volte — questa 
la prima impressione che se 
ne ricava — lo schema del
l'articolo doveva essere già 
pronto prima ancora di met
tersi alla macchina da scri
vere Cosi si è finito per ve
dere ciò che non c'era e di 
ignorare i fatti realmente 
accaduti. 

Non è facile dire se ciò è 
accaduto per la fretta con 
cui si è dovuto lavorare o 
per alimentare tensione e 
preoccupazione. 

Facciamo qualche esempio. 
Il Corriere della Sera parla 

d; lottizzazione dei posti. Ab
biamo letto at tentamente l'ar
ticolo. senza però riuscire a 
trovare una prova, un fatto. 
un qualcosa, insomma, che 
eiustificasse questa pesante 
affermazione. Si t rat ta allora 
di uno sensazione? Ma gene
rata da cosa? Eppure i fatti 
su cui riflettere non manca
vano. Una scelta chiara è 
stota compiuta, invece, nel 
battere ogni manovra clien
telare nell'avviamento ai corsi 
dei disoccupati. La precedenza 
da accordare alla sacca ECA 
è un dato assodato da tutti. 
E non certo criticabile può 
essere il riferimento alle gra
duatorie del collocamento. Ma 
di tutto questo, ovviamente, 
non si tiene conto 

La Stampa, a sua volta. 
parla di scontri, di proteste, 
di caos. Nessun peso si dà 
al fatto che gli episodi a 
cui ci si riferisce sono durati 

pochi minuti e hanno coin
volto poche decine di maz
zieri fascisti, prontamente iso
lati dall'intero movimento dei 
disoccupati. Certo la situa
zione è complessa, delicata e 
te.->a, ma proprio per questo 
ci sembra opportuno un mag
giore sforzo nel '< leggere » i 
fatti. Più sottile, invece, il 
ragionamento del Mattino. 
secondo cui i criteri adottati 
per l'avviamento sarebbero 
la causa «dell'assurda guerra 
tia i poveri» di cui gli inci
denti di mercoledì sarebbero 
un primo segno. 

Tra le righe, inoltre, si 
vuole attribuire unicamente 
all'amministrazione comunale 
la scelta di quei criteri. Mn 
il Mattino non può ignorare 
due cose: 1) che la scolta di 
criteri oggettivi è stata indi
cata dallo stesso ministro del 
lavoro Scotti con una lettera 
(oiù volte ripresa ilaWUmtà) 
al presidente della giunta re
gionale Gaspare Russo; 2) che 
sui criteri scelti la giunta co 
mimale aveva raccolto l'as
senso esplicito (nel corso di 
incontri bilaterali) di tutti 1 
partiti della maggioranza. 

Singolare, infine, l'atteggia 
mento del Roma. Fino a qual
che giorno fa il bersaglio pre
ferito ero una eventuale lot
tizzazione dei posti voluta dal 
PCI: ora invece si criticano 
i comunisti perché hanno la
vorato e spinto per ottenere 
criteri omettivi, rinunciando 
a fare riferimento alle liste 
di lotta. Tutte le occasioni 
sono buone, insomma, per spa
rare a zero 

Su un altro punto, invece.-

il Ruma rimane coerente. E'. 
recente una esplicita minac
cia fìsica nei confronti degli 
amministratori comunali ed è 
di ieri un articolo sul com
pagno Geremicca. su presunte 
minacce di morte da lui ricc
iute e cose simili. Sono tutte 
sciocchezze, scritte unicamen
te nel maldestro tentativo di 
camuffare un vero e proprio 
invito al linciaggio. 

Oggi sciopero di 2 ore (8,30-10,30) 

Confronto sindacati-Atan 
per potenziare i trasporti 

Due ore di sciopero oggi, 
dalle 8.30 alle 10.30. all'ATAN. 
L'astensione dal lavoro è sta
ta proclamata dalla Federa
zione - autoferrotranvieri 
CGIL. CISL. e UIL per acce
lerare il processo di ammo
dernamento e potenziamento 
dell'azienda di trasporto. 

Ieri mattina una delegazio
ne del sindacato di categoria 
6i è incontrata con il presi
dente delta commissione 
amministrativa dell'ATAN, 
mg. Vincenzo Lombardi. D.i 
entrambe le parti è stata sot
tolineata l'esigenza di miglio 
rare il sistema dei trasporti 
pubblici a Napoli. 

Ix) stesso ing. Lombardi ha 
tracciato il quadro della si
tuazione Il parco macchine 
(pullman, filobus, tram» a 
disposizione è di poco più di 
700 veicoli. Rispetto all'anno 
passato, anche se non si è 
avuto un aumento dei veicoli 
In circolazione, si è registrato 
almeno un miglioramento del 
servizio: da settembre scorso 
infatti sono stati acquistati 85 
nuovi pullman ehe hanno 
fcctituito quellil mandati in 
•pensione». Altri venti nuove 
\ et ture inoltre verranno con
segnate dalla Sofer di Poz
zuoli entro il prossimo mese 
di gennaio. 

La commissione ammini-

stratrice dell'ATAN, dunque. 
sta portando avanti, sia pure 
tra mille difficoltà, il pro
gramma di ammodernamento 
dell'azienda, ha sostenuto 
Lombardi. Ma è uno sforzo 
che ha bisogno anche della 
collaborazione di altri enti. 
Una collaborazione che finora 
non c'è stata. E" il caso della 
Regione. Porta la data del 10 
luglio una lettera del presi
dente Lombardi all'assessore 
regionale ai trasporti che non 
ha ancora ricevuta risposta. 
Con quella lettera l'ina. 
Lombardi aveva invece pre
sentato un dettagliato piano 
di ristrutturazione dell'ATAN. 
piano che potrà essere realiz 
zato solo se la Regione Cam
pania contribuirà con i fi
nanziamenti di cui dispone: 
s: tratta di 108 miliardi da 
spendere per acquistare nuo
vi veicoli, ammodernare le 
strutture (depositi, linee fer
roviarie e aeree, ecc.) e col-
legare con il tram anche la 
167 di Ponticellil. La Regione 
infine è debitrice con l'ATAN 
di altri 60 miliardi per opere 
già realizzate. Per esempio 
per l 'ammodernamento deìle 
funicolari di Chiaia e M'on-
tesanto (spesa di 7 miliardi e 
800 milioni) la Regione ha 
contribuito appena con 200 
milioni. 

pubblico, evidentemente, è 
servito a dare primi elementi 
di certezza e di rigore, anche 
se le tensioni non sono cer
tamente finite. Solo la lista 
« Banchi Nuovi » ha raggiun
to l'università centrale da 
piazza Mancini. Qui. per al
cune ore. c'è stata un'a.s 
semblea. Nel primo pomerig
gio. inoltre, la stessa li.sta ha 
tenuto una conferenza stam
pa per rendere nota la pro
pria posizione nei confronti 
della soluzione adottata da 
Comune. Regione e Prefettu
ra per quanto riguarda l'av
viamento ai cor^i prolcssio-
nali. 

E' una posizione — quella 
della conferenza — che non 
condividiamo, ma che ripor
tiamo per dovere di cronaca. 
In sostanza si critica dura
mente il ricordo al bando 
pubblico. In questo modo. 
infatti, secondo i disoccupati 
della lista Banchi Nuovi sì 
ritornerebbe a manovre di 
tipo clientelari e di sparti
zione tra i partiti. Ma come 
e perchè non è stato dimo
strato. 

Entrando più nel merito 
della questione, comunque. 
nel corso della conferenza 
stampa sono state sollevate 
pesanti perplessità sulla cor
rettezza della graduatoria del 
collocamento ordinario a cui 
bisogna far riferimento - -
secondo il bando del concor
so pubblico — per assicurare 
il 30 per cento dei posti di
sponibili. Niente da dire, in
vece. da parte dei « Banchil 
Nuovi » per quanto riguarda 
la precedenza alla Sacca ECA 
(a quella vera, ovviamente) e 
il ricorso - per il 70 per 
cento - alle liste del preav
viamento. 

Pur criticando nel suo 
complesso il concorso pub
blico. comunque, anche i di
soccupati dei « Banchi Nuo
vi » hanno annunciato che 
presenteranno in massa l'i
scrizione ai corsi professiona
li. Su questa scelta deve aver 
pesato in qualche misura an
che la consapevolezza che in 
una fase cosi complessa e in-
garbuglilata. dove d'incanto 
sbucavano sempre nuove li
ste, una autogestione dell'av
viamento ai corsi da parte 
dello stesso « movimento » 
sareblie stata una soluzione 
Impraticabile. 

Sempre nel corso della 
conferenza stampa, comun
que, è stata annunciata per 
martedì prossimo una mani- • 
festazjone ,di protesta aperta 
a tutt i i disoccupati. E già 
ieri ci sono stati i primi con
tat t i con i disoccupati della 
lista « 400 ». di ispirazione 
socialdemocratica. Intanto. 
ieri, è stato chiarito anche 
quello che un giornale citta
dino ha definito il « giallo 
dell'Ancifap ». E' successo, 
infatti, che l'ente che dovrà 
gestire i corsi di formazione 
professionale ha reso pubbli
co un documento in cui tra 
l'altro afferma che « il com
pito dell'associazione non 
può essere quello di selezio
nare i partecipanti che è di 
competenza esclusiva degli 
uffici del collocamento ». So
lo di questo, dunque, si è 
t ra t ta to e non — come è sta
to scritto — di una rinuncia 
alla gestione dei corsi. 

L'Ancifap. comunque, ha 
pasto con quel documento un 
problema reale che non è 
sfuggito all 'amministrazione 
comunale. Già ieri, infatti, è 
s tato sollecitato un incontro 
t ra ministero del Lavoro, 
Prefettura, collocamento. Re
gione e Comune, per indivi
duare quale dovrà essere la 
s t rut tura istituzionale che 
dovrà procedere alla selezio
ne dei disoccupati. In ogni 
caso la selezione dovrebbe 
avvenire in modo pressoché 
automatico, anche perchè 
estremamente chiari sono 
stat i i criteri indicati. Una 
volta accertato, infatti, il 
numero dei disoccupati ECA 
(in base alle ricevute del 
sussidio di 50 mila lire avuto 
nel 1975) non resterà che ri
correre alle graduatorie del 
collocamento. A questo punto 
sarà avviato al lavoro eh:, tra 
coloro che hanno presentato 
la domanda di iscrizione ai 
cor.si. risulterà primo nelìa 
graduatoria ordinaria e in 
quelia del preavviamento 

Intanto dopo gli incidenti 
di mercoled provocati da i-
solati gruppi di mazzieri fa
scisti. nella giornata di ieri 
non ci sono s ta te più provo
cazioni. L'aHra sera, invece. 
due bottiglie molotov sono 
s ta te lanciate contro l'ufficio 
di collocamento di Secondi-
giiano. Le fiamme sono state 
spente nel Siro di pochi mi- 1 
nuti . I 

La crisi delle aziende Finsider a Torre Annunziata 

Occorre «conquistare» 
un futuro alla Deriver 

Necessaria per il sindacato una forte mobilitazione - Hanno manife
stato alla Regione i dipendenti della Edilter - Le altre vertenze in corso 

La segreteria della federa
zione metalmeccanici si è 
riunita, insieme al consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
Deriver di Torre Annunzia
ta, per riesaminare la situa
zione di questa e delle altre 
aziende Finsider della zona. 

Da tempo, infatti, queste 
fabbriche destano particolare 
preoccupazione. In alcune oc
casioni, anzi, si è addirittura 
parlato di soluzioni dramma
tiche che comprometterebbe
ro la stessa esistenza della 
Deriver. 

Per questo il sindacato ha 
deciso di richiamare all'at
tenzione degli enti locali e 
delle forze politiche e sociali 
il grave problema che inte
ressa le attività industriali e 
della occupazione nell'area di 
Torre Annunziata. 

Ciò anche perché il pia
no siderurgico nazionale ap
provato dal CIPI non contiene 
alcuna indicazione per queste 
aziende e per tut te le altre 
aziende nazionali che effet
tuano le seconde lavorazioni 
dell'acciaio. Inoltre, né la 
Deriver, né la Finsider. fan
no conoscere quali sono i 
programmi per il futuro ed i 
piani di investimenti e conso 
lidamento produttivo e di svi
luppo. Un piano di ristruttu
razione più volte annunciato 
non viene ancora reso noto. 

D'altra parte, di fronte alla 
progressiva disgregazione so 
ciale ed economica delia cit
tà di Torre Annunziata, il 

sindacato ritiene necessario 
far crescere, a fianco delle 
iniziative e delle lotte dei me
talmeccanici, una forte mobi
litazione tesa a ottenere una 
politica di sviluppo 

In piazza i lavoratori della 
« Edilter » — Ieri oltre un 
centinaio di lavoratori di tre 
cantieri della Edilter di Torre 
Annunziata. Acerra e Mari-
gliano, hanno dato vita ad 
una forte manifestazione da
vanti al palazzo della Re
gione. 

La Edilter è una coopera
tiva di produzione e lavoro 
che sta costruendo in diverse 
località gruppi di case in coo
perativa. Da tempo però non 
si riesce a sbloccare cospi
cui finanziamenti che riman
gono congelati presso la Re
gione e rischiano di finire 
definitivamente nel mucchio 
dei miliardi stanziati e non 
spesi. 

Da qui la manifestazione 
degli edili di ieri mattina nel 
corso della quale una dele
gazione si è incontrata con 
il presidente della giunta re
gionale Gaspare Russo. Poi
ché l'assessore Conte, al qua
le era stata richiesta la riu
nione come più diretto inte
ressato. non era presente, la 
riunione è stata aggiornata. 

Conferenza regionale Fillea 
Cgil — E' s tata fissata per il 
29 e 30 settembre prossimi 
la conferenza regionale di or
ganizzazione del sindacato e-
dili aderente alla Cgil. I lavo

ri dell'assemblea avranno luo
go nella sala dei Congressi 
a! teatro Mediterraneo della 
Mostra d'Oltremare con ini
zio alle 9 di venerdì 29. La 
conferenza si propone di av
viare un rafforzamento orga
nizzativo del sindacato per 
renderne le strut ture più a-
deguate e rispondenti alla si
tuazione ed ai difficili pro
blemi che travagliano la no
stra regione. 

Ex Merrell — La preoccu
pante prospettiva dei dipen
denti della ex Merrell. per I 
quali il 31 gennaio prossimo 
si concluderà ii periodo di 
cassa integrazione, è tornata 
alla attenzione della riunione 
del consiglio di amministra
zione del consorzio farmaceu
tico ospedaliero regionale. 
Questo consorzio. insieme 
ad altre strut ture era stato 
creato appunto perché 
subentrasse nella attività 
produttiva alla ex Mer
rell messa in liquidazione a 
suo tempo. Tuttavia, le cose 
sono ancora ferme ed una 
gran parte del personale dell' 
ex stabilimento farmaceutico 
rimane a cassa integrazione. 
Nel corso della riunione si è 
discusso dell'azione che i re
sponsabili del consorzio han
no svolto nei confronti del 
governo, della Regione, dell* 
Isti tuto nazionale ricerche 
farmacologiche e dell'Efi. af
finché venga reso operante 
Il consorzio. 

Uno è fal l i to per un difetto di costruzione della bomba 

Nel Napoletano tre attentati 
del «racket delle estorsioni» 

Una forte esplosione ha danneggiato il garage di un industriale di Grumo 
Nevano — Un rudimentale ordigno non è esploso a via Bisignano a Barra 

Di scena di nuovo r. ra 
cket nel Napoletano. Tre gli 
at tentat i — uno però e falli
to — portati da misteriori ta-
glieggiatori l'altra notte. 

A viale Kennedy, a Grumo 
Nevano. la famiglia Mele (Pa
squale il capofamiglia, sua 
moglie Lucia, le tre figlie. 
Annamaria. Carmela. Rosa
ria e i fidanzati delle prime 
due» l'altra sera stava da
vanti al televisore quando un 

; forte boato ha fatto t remi re 
l'intero edificio. 

Una bomba rudimentale era 
stata fatta scoppiare nei pres
si del garage dell'abitazione 
della famiglia Mele. La de
flagrazione ha mandato in 

j frantumi i vetri della costru
zione. ha distrutto una fiat 

! 500 di proprietà del fidanza-
| to di Annamaria ed ha dan-
i nesgiato seriamente un'altra 
I auto. Pasquale Mele è li ti-

VOCI DELLA CITTA PICCOLA CRONACA 
L« lettere dei nostri lettori, di 

Intercise cittadino o fcaionile, t i 
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì. CU icritti 
e> le segnalazioni — di necessita 
concisi — devono essere indiriz
zate a Voci della Città • redazione 
Unita - via Cervantes, 5 5 - Napoli. 

Passa il camion N.U. 
poi il commerciante 
sporca la strada 

Una nostra lettrice, Mar.a 
Di Giacomo, ci ha inviato 
una lettera sul problema dei 
commercianti che sporcano le 
strade. 

« Abito a S. Pasquale a 
Chiaia e tra i tanti problemi 
non risolti del mio quartiere 
c'è quello della N.U 

Il camion della nettezza tir 
t ana — ammette la signora 
DI Giacomo — passa regolar 

! mente. E regolarmente ven- I 
gono pulite le strade. Se non j 
che subito dopo le nove mol 
ti commercianti, cosiddetti 
"chic" depositano sui mar 
ciapiedi ; rifiuti dei loro ma 
gazzini. 

Io penso — continua la no 
stra lettrice — che multe o 
diffide possano risolvere ii 
problema, convincendo que
sti gestori di esercizi commer
ciali "esclusivi" a non in
sozzare le strade che poi so
no di tutti . 

All'inurbanità di certi com
mercianti c'è da aggiungere 
anche 1' "inciviltà" dei giova
ni — conclude Maria d: Gia
como — che passano a bordo 
delle motorette a tut to gas. 
Provocano rumori assordanti. 
senza alcun rispetto degli al 
tri. Forse con qualche vigile 
in più e qualche controllo 
migliore si potrebbero evita
re sporcizia e rumori mole-

I ?t: ». 

IL G IORNO 
Oegi venerdì 22 settembre 

1978. Onomastico. Maurizio 
(domani: Lino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 138. Richieste di 
pubblicazione 121. Matrimoni 
religiosi 58. Matrimoni civi
li 2. Deceduti 66. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore no:. 
turne dalle 22,30 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
na : Piazza Mergelima, AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
zi» La!a, IP; viale Michelan
gelo. Esso; Ponte di Casa
nova, Esso; Pianura, via Pro 
vinctale; via Foria. Fina; cor
so Europa. AGIP. via Vit
torio Emanuele, Mobil: via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Ami

ne. A P I M i c h : v.ale Madda
lena. AGIP; via Nuova Mia-
r.o. Mach: quadrivio Arzano. 
Esso; \i.x Caserta al Bra\o, 
F.na; via S. Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Casteìlamma 
re, AGIP; corso Europa; Pom 
pei. Chevron, v.ale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz
zuoli. IP. via Domi?iana. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: via 

Carducci 21; Riviera d: 
Chiaia 77; via Mergelima 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Coli: Ammei 249. 
Vomero Arenella: via M. P.-

so;celI: 138: via L Giorda
no 144: via Merliam 33: via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 30. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 1M. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: cor-o 
Secondighano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: via 
L Siila 65. Poggioreale: via 
Stadera a Posrgiorfeale 187. 
Pianura: via Provinciale 18 
Chiaiano-Marinella Piscinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione di carenze 

igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12». telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza al.men
ta re, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo
no 294 014 294.202. 

tolare. assieme a due fratel
li Giuseppe e Gaetano, di un 
calzaturificio. L'attentato su
bito dallo industriale viene 
dopo quello ai danni dell'abi
tazione del fratello Giuseppe 
(nel settembre dell 'anno scor
so) e di quella di Gaetano (a 
Natale). 

Questi particolari fanno pen-
I sr.re ad una sene di tentat:-
j vi di una banda di taglieggia-
! tori per ottenere delle tangen-
• ti :n camb.o di « protezione ». 
; Alle 23.30 una telefonata 
; anonima giunt.i al commis

sario di P.S. di S. Giovanni 
a Teduccio ha informato che 
nei pressi di un deposito di 
materiale per l'edilizia era 
s ta ta deposta una bomba. 

Una macchina della polizia 
si e recato in v*a Bisignano 
a Barra dove era stato se
gnalato l'ordigno. I poliziotti 
dopo qualche minuto di ricer
che hanno trovato, presso il 
cancello di ingresso del de 
posilo di Anna Esposito una 
bottiglia della capacità di 
mezzo litro piena di polvere 
nera. L'ordigno, confezionato 
in maniera rudimentale, non 
è esploso proprio per un di
fetto di confezione. La signo
ra Anna Esposito ha ricevuto 
numerose minacce e richie
ste di denaro negli ultimi 
tempi. Ag.i inizi di questo 
mese un incendio — che pro
voco pochi danni — venne ap
piccato allo stesso deposito. 

Un motoscafo blu. uno di 
quelli usati dai contrabbandie
ri per portare a terra i cari
chi di «bionde», è stato in
cendiato da ignoti all'1.30 del
l'altra notte al Molosiglio. I 
vigili del fuoco hanno spento 
le fiamme, ma Io scafo è sta
to seriamente danneggiato. 

Sconcertante vicenda nel quartiere Poggioreale 

27 aule a via Traccia: 
la Sanzio non le vuole 

Si tratta dell'edificio che ospitava una succursale del « Villari » e che il 
Comune voleva destinare a scuola media • La situazione nelle scuole 

C'è un edificio con 25 aule 
in via Traccia che fino al
l'anno scorso ospitava una 
succursale del magitrale «Vii-
lari» e che. assegnato ad una 
scuola media, non è stato an
cora né aperto ne utilizza
to. Quella che sarebbe consi
derata una fortuna per chis
sà quante scuole, sembra in
vece un guaio per la presi
denza della media « Raffaello 
Sanzio » di Piazza Naziona
le, dove peraltro si fanno i 
doppi turni e l 'apertura del
l'annuo scolastico per le « pri
me» e stata già rinviata a 
martedì prossimo. 

L'incredibile vicenda non 
trova ancora spiegazioni, e 
richiede un deciso intervento 
del provveditorato, visto che 
fu proprio un viceprovvedito-
re. il prol. Gallipoli, a par
tecipare nell'aprile scorso al
le riunioni indette dall'asses
sorato alla pubblica istruzio
ne e ad accettare la proposta 
clie il comune mantenesse in 
fitto l'immobile per destinar
lo appunto a scuola media. 
Era stata la delegazione PCI 
in consiglio di quartiere (Pog
gioreale) ad insistere per 
questa soluzione, facendosi 
portavoce delle esigenze di 
centinaia di famiglie della zo-
za. E l'intero consiglio di 
quartiere fu informato dalla 
compagna De Giorgio (assi
stente dell'assessore alla PI 
Gentile) dell'avvenuto esple
tamento di tutte le pratiche, 
e della disponibilità elei gros
so complesso per una scuo
la media. Ma alla sede cen
trale della « Sanzio » la de
cisione del provveditorato 
sembra non sia conosciuta né 
accettata, tanto è vero che a 
qualcuno è stato detto che 
forse era meglio attribuire 
quell'edificio come succursa
le della media « Bonghi >-. 

La conseguenza è una si
tuazione davvero sconcertan
te: lezioni non ancora inizia
te. classi superafiollate. dop
pi turni come l'anno scorso. 
disagio per tutt i gli allievi 
provenienti dalia zona di via 
Poggioreale. che potrebbero 
trovare invece ospitalità nella 
più vicina sede di via Trac
cia. 
SILIO ITALICO 

Il consiglio di istituto della 
scuola media « Silio Italico 
1. » in un suo documento pren
de a t to della buona volontà 
del provveditore agli studi 
che ha comportato la ces
sione di otto aule da parte 
del 78. circolo didattico: ma 
tale soluzione è chiaramente 
temporanea, ribadisce il con
siglio, in quanto è necessario 
ottenere s trut ture che siano 
a completa disposizione del
l'istituto. Si ricordano inoltre 
le richieste più volte formu
late per la sistemazione del
l'edificio di viale Giulio Ce
sare. per la installazione di 
aule mobili e si ribadisce che 
il consiglio continuerà nell' 
azione intrapresa 

CUOCO 
Protesta di un'intera clas

se al liceo scientifico « Vin
cenzo Cuoco» che rischia, non 
si sa per quali motivi, lo 
smembramento. Si t ra t ta degli 
studenti che l'anno scorso han
no frequentato la terza clas
se. sezione « I » e che si sono 
ritrovati quest 'anno senza 
quarta e con la prospettiva 
di suddividersi presso altre 
classi. Non ci sono problemi 
di aule al « Cuoco », e quin
di sarebbe molto più corret
to lavorare perché sia conser
vata la continuità didattica 
evitando inutili disagi. Sono 
previsti comunque incontri 
fra presidenza e provvedito
rato per risolvere questa si 
tuazione. 

DI A MARE 
Numerosi genitori ed alunni 

della media <; Diamare 2. » di 
S Eligio continuano nella pro
testa — astenendosi i secondi 
dalle lezioni e manifestando 
con le famiglie — per otte 
nere una maggiore disponi
bilità di aule. Nella sede cen
trale della « Diamare » ce ne 
sono soltantD sei. per oltr*1 

350 studenti, mentre il vicino 
edificio degli istituii femmi
nili è praticamente semivuo
to. con ampi locali inutilizza
ti. La richiesta dei genitori 
riguarda appunto queste au
le. per le quali finora non si 
è manifestata alcuna dispo
nibilità da par te del commis
sario straordinario dell'ente 
che ne e proprietario. 

In questo senso, i capi
gruppo del consiglio di quar
tiere Mercato Pendino in un 
documento hanno chiesto « al 
prefetto di Napoli di inter
venire presso il commissario 
dell'istituto di istruzione e a-s 
sistenza femminile per la ces 
sione all'amministrazione co 
munale di locali idonei a co 
stituire almeno altre cinque 
aule scolastiche. In mancanza 
— prosegue lì documento — 
si invita l'ammini-st razione 
comunale a chiederne la re
quisizione. Allo stesso tempo 

i s. sollecita l'amministrazione 
comunale a concludere le 
trat tat ive con !a proprietà del 
fabbricato de!.a scuola "Gal 
vani Volta" e. in caso nega
tivo. a chiederne al prefet 
to la requisizione >-. 

Con la « legge su! precariato » 

702 maestre saranno 
assunte nella scuola 
materna statale a 
Napoli e provincia 

la 463 prolunga il « tempo pieno »: da qui la ne
cessità di nuove assunzioni - La nuova normativi 

Ben 702 maestre occu
pate in più. per quest'un 
no. nella scuola materna 
statale nella sola citta <l: 
Napoli e nella sua pio
vutela. Questa la conte 
yuenza immediata ed im
portante die deriverà dal
la attuazione rapida del
la legge 463. la cosiddetta 
« legge sul precariato ». 
per la immissione net rito 
li dei precari docenti e 
non docenti. 

Da dove una cifra covi 
precisa'.' Ce la fornisce. 
a rgo men tu n dola a m pia
mente Guido Sesto, del
l'esecutivo provinciale del
la CGIL-Scuola di Napoli. 

« Elementi innovativi la 
Alì'.i ne contiene parecchi. 
ma particolarmente per 
guanto riguarda la scuola 
materna. Unnanzitutto m 
essa viene prolungato •/ 
tempo pieno consentendo 
la permanenza in classi-
dei bambini fino a 10 
ore (in precedenza il mas
simo eia di 7). Uà gin — 
continua Sesto — la possi
bilità di ampliare in mo
do determinante gli orga
nici. E' infatti stabilito 
nella legge che per ogni 
sezione dovrà esserci la 
doppia insegnante. Il con
to quindi è presto fatto. 
Attualmente a Napoli ci 
sono 1767 sezioni di scuola 
materna statale: moltipli
cando per 2 questo nume
ro (nel caso cioè ci fosse 
bisogno di due insegnanti 
per classe) st arriva a un 
totale di 3534. 

Attualmente le inse
gnanti in servizio sono 
1051; a queste ranno ag
giunte innanzitutto le 776 
assistenti che. se in pos
sesso del titolo necessario 
potranno essere assunte 
come maestre (la legge 
prevede infatti l'abolizio
ne di questa figura nel
l'ambito della materna), e 
poi le 105 insegnanti die 
l'anno scorso furono li
cenziate perchè il loro po
sto fu occupato da vinci
trici di concorso. Si arri
va quindi ad un totale di 
2H32. Per giungere al'e 
3531 unità necessarie. Ec
co l'urgenza delle prime 
702 assunzioni ». 

Si upre quindi una pos
sibilità importante di oc
cupazione in questo setto
re. l'insegnamento, nei 
quale è notevolmente au-

k meritato negli ultimi anni 
' il livello di disoccupazio

ne. Vale la pena quindi 
di approfondire i mecca
nismi attraverso t quali si 
giungerà all' occupazione 
di centinaia di giovani do 
centi. « Certo — continua 
Sesto — le maestre e le 
assistenti prive di abilita
zione dovranno seguire il 
corso abilitante speciale 
che sarà, appositamente 
indetto dal ministero (su-
ra l'unico per quest'anno/ 
ma potranno comunque 
essere già utilizzate, an 
che prima di concluderli) 
Un dato comunque e-

j merge. 
; La scuola materna è in 
' espansione. Negli ultimi 

due anni — piosegue Giti- ' 
do Sesto • a Xapoli so- { 
HO state istituite 307 mio 
ve sezioni, autorizzate dal 
ministero, solo per quanto 
riguarda quella stutulc. I 
bambini die la frequen
tano (tra stataL' comu
nale) sono enea 30 000 e 
altri 30 000 vanno alle pil
late. Ciò nonostante ne 
restano fuori circa 40000 
che non trovano posto :n 
quelle pubbliche e non pos
sono permettersi le alte 
rette di quelle private ». 

Molte sono le categorie 
di insegnanti precari che . 
ambiscono a questi nuovi , 
posti. Ci sono innanzttut- j 
to gli iscritti nelle gradua- J 
torte permanenti della 
scuola elementare (aceti- ' 
peranno il 50', dei posti). \ 
l'altro 50' • veiru assunto 
con incarico a tempo de
terminato in attesa del 
l'espletamento di un mio 
ro concorso. < Perchè unu 
cosa deve essere chiara 
— continua Sesto — l'uni
ca forma di reclutamento 
dovrà, da oia ut poi. es 
sere solo ti concorso. Un 
concorso però rivisto nelle 
sue modalità, e la 163 già 
pi erede importanti inno 
razioni, un concor.so con 
molti posti e con un ritmo 
che non superi il bicn 
tuo. 

Ma alla istituzione del 
doppio turno e quindi alla 
possibilità di nuore assun
zioni si frappone un gros 
so ostacolo: (niello delle 
mense. Attualmente il co
mune fornisce 569? pasti 
caldi e IU37 pasti freddi 
mentre i 13 82(1 bambini 
di quelle comunali riccio 
no tutti un pasto caldo. 
La necessità e che invece 
tutti, dovendo restare 10 ' 
ore a scuola, possano ricc 
vere il pasto caldo 

C'è comunque su questo 
punto l'impegno dell'ani-
mintstruzione comunale 
(che prevede per novem
bre di regolarizzare il ser
vizio» della Regione che 
Ita già stanziato i fondi 
per quanto riattai da le re 
nzio) della Regione (che 
die ha mandato il 19 scor 
so una circolare in cui 
sollecita i sindaci della 
provincia di Napoli ad 
accelerare i tempi per la 
istituzione del servizio 
mensa, in modo da con
sentire l'immediata assun
zione di nitori insegnanti) 
e del consiglio scolastico 
provinciale (che un conni 
meato ha invitato gli enti 
preposti a superare al più 
presto i ritardi nell'at
tuazione della 463) ». 

Su questo importante ar
gomento. organizzate dal
la CGIL scuola provi*- i 
ria'e, si stanno intanto 
tenendo in questi giorni 
molte assemblee di geni 
tori e docenti, allargate a 
tute te componenti socia!'. 
per ottenere che le solu
zioni e le proposte ven 
gano essenzialmente dai 
principali fruitori de! scr-
i izio d: scuola materna 

Marcella Ciarnelli 

Gli auguri dei comunisti napoletani 

Compie oggi settant'anni 
il compagno Paolo Ricci 

Oggi riunione 
del comitato 
federale e 

della C.F.C. 
E' convocata per oggi, 

in federazione, alle ore 17 
la riunione congiunta del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di 
controllo per discutere su: 
« L'iniziativa politica del 
partito a Napoli •, 

Oggi compie set tanta ann: 
il compagno Paolo Ricci, una 
del.e personalità più rappre
sentative non aolo de', parti
to comunista a Napoli e nel 
Mezzoffiorno. ma anche del'a 
cultura e dell'arte italiana. 
Da Barletta, dove è nato nel 
1908. Paolo Ricci s: trasferì 
in tenera età con la sua fa 
m:z..a ,« Napoli dove .n.i.enit-
allo .-tudio m.z.o l 'attivi'a d. 
operaio. In s.e^u.to. abban 
donati gli studi uff .e.al: sen 
za p?.-ò ma; smettere d. stu
diare. .-copri le due voraz.o 
n: p;u determinanti della sua 
vita la politica e la cultura. 

Non sopportando le oppres
sioni fasciste nel '30 ai tra 
sferisce a Parigi. Alla fine 
del '31 è di nuovo a Napoli 
dove immediatamente viene 
arrestato perchè comunista. 
Dopo vari mesi di carcere 
la sua vita diventa sempre 
p:u difficile per i continui 
controlli della polizia e per 
l'impossibilità di uscire da 
Napoli e di fare mostre Nel 
'43. sotto i; governo Badoglio. 
viene di nuovo arre.-tato con 
la accusa di ncost.tuz.one del 
PCI. Dopo la Librazione e 
uno dei fondatori della « Vo
ce ». Con la soppressione 
di questo g.ornale diventa re 
dattore dell'Unità dove, dopo 
una parente-si da inviato spe
ciale, si occupa di critica 

d 'arte e eli teatro Attività 
per lui a.s.sa: ardua a Napol. 
po.che la sua posizione è sta 
ta sempre di perfetto equi 
..brio, evitando le classifica 
zion: accademiche, accoe'r.en 
do tut te le manifestazioni del 
l'arte e zuardando .~o.o a. 
valor, autentici senza limit* 
zione d. .scuole e d: tenden 
z£- Al compagno Paolo Riod 
2.-.insano eli auguri p:u ear: 
de. comunisti napoletani e 
d-;..a redaz.one del. Unità. 

f i partito") 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17 comitato direttivo 
della sezione Atan. 
FGCI 

A Fuorigrotta alle 17,30 at
tivo degli studenti con Pul-
crano; alia Cunei alle 17,30 
attivo zona centro sulla fé 
sta dell'Unita. 
DOMANI 
SEMINARIO 
SUI PROBLEMI 
DELLA CASA 

Domani con inizio alla 
ore 9.30. presso la Ca.sa dei 
popolo di Ponticelli sì svol
gerà un seminarlo sul pro
blemi della 


